
“Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla  

Parrocchia di 

Loreggiola 
Domenica 1 settembre 2024 – XXIIa del tempo ordinario 

  La Parola 
 

 

Letture: Dt 4,1-2.6-8; Sal 14; Giacomo 1,17-18.21-22.27; Marco 7,1-8.14-15.21-23 

In quel tempo, si riunirono 

attorno a Gesù i farisei e alcuni 

degli scribi, venuti da 

Gerusalemme. Avendo visto che 

alcuni dei suoi discepoli 

prendevano cibo con mani 

impure, cioè non lavate [...] lo 

interrogarono: «Perché i tuoi 

discepoli non si comportano 

secondo la tradizione degli 

antichi, ma prendono cibo con 

mani impure?». [...] Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi 

tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in 

lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a 

renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro, infatti, cioè 

dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, 

adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, 

superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e 

rendono impuro l’uomo». 
 

Riflessione di Padre Ermes Ronchi  
Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano. Gesù 

indirizza oggi la nostra attenzione verso il cuore, quegli oceani interiori 

che ci minacciano e che ci generano; che ci sommergono talvolta di 

ombre e di sofferenze ma che più spesso ancora producono isole di 

generosità, di bellezza e di luce: siate liberi e sinceri.  



Gesù veniva dai campi veri del mondo dove piange e ride la vita, E ora che 

cosa trova? Gente che collega la religione a macchioline, mani e piatti 

lavati, a pratiche esteriori.  

Gesù, anziché scoraggiarsi, diventa eco del grido antico dei profeti: vera 

religione è illimpidire il cuore a immagine del Padre della luce (prima 

Lettura, Gc 1,17): è dal cuore degli uomini che escono le intenzioni 

cattive... È la grande svolta: il ritorno al cuore. Passando da una religione 

delle pratiche esteriori a una religione dell'interiorità, perché l'io esiste 

raccogliendosi non disperdendosi, e perché quando ti raccogli fai la 

scoperta che Dio è vicino: «Fuori di me ti cercavo e tu eri dentro di me» 

(sant'Agostino).  

Ritorna al tuo cuore: per quasi mille volte nella Bibbia ricorre il termine 

cuore, che non indica la sede dei sentimenti o dell'affettività, ma è il luogo 

dove nascono le azioni e i sogni, dove si sceglie la vita o la morte, dove si 

è sinceri e liberi, dove fa presa l'attrazione di Dio, e seduce e brucia, come 

a Emmaus.  

Il ritorno al cuore è un precetto antico quanto la sapienza umana 

(«conosci te stesso» era scritto sul frontone del tempio di Delfi), ma non 

basta a salvare, perché nel cuore dell'uomo c'è di tutto: radici di veleno e 

frutti di luce; campi di buon grano ed erbe malate. 

L'azione decisiva sta nell'evangelizzare il cuore, nel fecondare di Vangelo 

le nostre zolle di durezza, le intolleranze e le chiusure, i desideri oscuri e i 

nostri idoli mascherati... Gesù, maestro del cuore, esegeta e interprete del 

desiderio, pone le sue mani sante nel tessuto più profondo della persona, 

sul motore della vita, e salva il desiderio dalle sue pulsioni di morte: dal di 

dentro, cioè dal cuore dell'uomo escono le intenzioni cattive: 

prostituzioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità... e segue un 

elenco impressionante di dodici cose cattive, che rendono impura e vuota 

la vita.  

Ma tu non dare loro cittadinanza, non legittimarle, non farle uscire da te, 

non permettere loro di galoppare sulle praterie del mondo, perché sono 

segnali di morte. 

Evangelizzare significa poi far scendere sul cuore un messaggio felice. 

L'annuncio gioioso che Gesù porta è questo: è possibile vivere meglio, per 

tutti, e io ne conosco il segreto: un cuore libero e incamminato, che cresce 

verso più amore, più coscienza, più libertà. 



 Le nostre comunità. 
 Conclusione dei campi e serata di condivisione 

Si sono conclusi tutti i campi scuola dell’Azione Cattolica e degli Scout. 
Sono esperienze che lasciano un segno profondo nella vita dei nostri 
ragazzi e dei nostri giovani. 
Ci ritroveremo per condividere queste belle esperienze mercoledì 4 
settembre, alle ore 20.30, in Casa del Giovane, a Loreggia 
E’ invitata tutta la comunità e in particolare i ragazzi e i giovani e anche 
i loro genitori. 

 Caritas  
Venerdì 6 settembre, alle ore 20.30, in Casa del Giovane a Loreggia, 
incontro del gruppo Caritas. 

 Incontro promosso dal Comune per il ponte in via Carpane 
Venerdi 6 settembre alle ore 20.30 presso l’oratorio ci sarà un incontro 
con l’amministrazione comunale che informerà sui lavori del nuovo 
ponte in via Carpane. 

 Appuntamenti della Scuola dell’infanzia 
 mercoledì 4 settembre, giovedì 5 settembre e venerdì 6 settembre 

2024: inizio della scuola materna solo per i nuovi iscritti con orario 
dalle ore 9.00 alle ore 11.00 (orario valido per tutti e tre le giornate, 
compreso il lunedì). Il primo giorno presenza di un genitore; il 
secondo giorno il genitore resterà con il bambino solo per qualche 
momento di ambientazione e poi lo saluterà; il terzo giorno il genitore 
saluterà il bambino alla porta d'ingresso. 
 

 lunedì 9 settembre 2024: i bambini già frequentanti negli anni scorsi 
dalle ore 8.30 alle ore11.00; dalle ore 9.00 alle ore 11.00 invece i nuovi 
iscritti. 
 

 da martedì 10 settembre 2024: inizio giornata intera dalle ore 8.30 alle 
ore 15.45 per i bambini già frequentanti negli anni scorsi; dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 invece i nuovi iscritti (che usciranno quindi subito 
dopo pranzo per l'intera settimana). 
 

 da lunedì 16 settembre 2024: inizio giornata intera dalle ore 8.30 alle 
ore 15.45 anche per i nuovi iscritti (con nanna, per chi lo desidera). 

 Raccolta del ferro il 7 e 8 settembre 2024 
 Loreggia, sabato 7 e domenica 8 settembre, a favore delle missioni; 
 Loreggiola, sabato 7 settembre nel pomeriggio, a favore della  

parrocchia. 



 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
 

Sante Messe dal 31 agosto al 8 settembre 2024 

Sabato 31 agosto  
 19.00 – Giacometti Luigi e familiari vivi e defunti; Pellizzon Luigi e 

Pierobon Attilia; Bracco Celestino. 

Domenica 1 settembre – XXIIa del tempo ordinario 
 9.30 – Cattapan Gianfranco e familiari; Diotto Renata; Bracco e 

Porcellato; Favaro Arturo (anniv.) e Eugenio. 

Lunedì 2 settembre 
 8.30 – Anoniol Maria e Tonini Nello. 

Martedì 3 settembre – San Gregorio Magno 

 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Mercoledì 4 settembre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Giovedì 5 settembre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Venerdì 6 settembre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 20.45 – Recita del Santo Rosario (ex mulino) 

Sabato 7 settembre  
 19.00 – Il piccolo Nicola Giacometti, Giovanni, Maria, Luigi e Alberto; 

Bano Ferdinando e Teresa; Gallo Maria; Macchion Tullio e Caoduro 

Regina; Macchion Giuliano e Giancarlo, Moro Alberto e Giraldini Paola; 

Mazzon Guido, Stocco Vannina e familiari vivi e defunti. 

Domenica 8 settembre – XXIIIa del tempo ordinario 
 9.30 – Marangon Guerrino e il piccolo Steven; Bracco Celestino. 

Il Parroco Don Antonio è presente a Loreggiola il mercoledì mattina, dalle 9.30 

alle 11.30 salvo emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750.  

 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 2 

Buona Domenica!  

Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social 

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/

